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DAL NOSTRO INVIATO AD HANOI 

Non c'è minaccia americana 
capace di piegare il Vietnam 

Colloquio Paolo VI 
Gromiko sulla pace 

Nessuno ignora la forza militare degli Stati 
Uniti né il pericolo di nuovi passi nell'« escala
tion », ma a tutto si risponde con una crescente 
mobilitazione delle forze morali e materiali 
del popolo — Il significato della sessione della 

Assemblea appena conclusa 

t -

Dal nostro inviato 
HANOI. 27 

Nei corso della sessione svol
tasi a porte chiuse durante le 
due ultime settimane, l'Assem
blea nazionale della RDV ha 
preso una serie di decisioni 
politiche, economiclie e milita
ri che equivalgono ad una mo
bilitazione generale del paese 
in vista di una lotta ancora più 
dura, più accunita, più sangui-
uosa e più lunga, destinata a 
concludersi però « infallibil
mente con la vittoria totale 
del popolo vietnamita e con la 
disfatta totale degli aggressori 
americani ». 

Ogni riga, ogni parola del 
rapporto di sessantanove pa
gine presentalo a nome del 
governo dal primo ministro 
Pham Van Dong. come pure 
ogni riga, ogni parola dei do
cumenti approvati dall'Assem
blea. esprimono una volontà di 
lotta senza incrinature, senza 
tentennamenti, fondala su una 
analisi minuzio<a, dettatiliata. 
degli avvenimenti, sia sul pia
no interno, sia su quello inter 
nazionale. 

Il senso di tutto il rapporto 
(die corrisponde in ogni sua 
parte, e spesso testualmente, 
alle informazioni, spiegazioni 
e indicazioni verbali die nei 
giorni scorsi mi erano stale 
fornite da ufficiali, giornalisti, 
e quadri politici vietnamiti, nel 
corso di conversazioni durale 
ore e ore) è molto semplice: 
H popolo vietnamita è in gra
do di sconfiggere, ed è deciso 
a sconfiggere, non solo politi
camente e moralmente, ma 
militarmente gli Stali Uniti. La 
prospettiva che risulta dal 
rapporto presentato dal governo 
di llanoi e dalle decisioni del
la Assemblea (prospettiva che, 
lo ripetiamo, mi era stata uffi
ciosamente anticipata da in
terlocutori qualificati) non è 
dunque quella di un compro 
messo, di una soluzione del 
conflitto « senza vincitori, né 
vinti ». Certo, una base dì trat
tativa esiste, ma è quella già 
nota: i quattro punti della Re 
pubblica democratica vietna
mita e i cinque punti del FNL 
e unico rappresentante autenti
co della popolazione sudvietna-
mita •*-. 

« La posizione del nostro go
verno e quella del Fronte di 
liberazione — sottolinea la ri
soluzione dell'Assemblea distri
buita ieri ai giornalisti — co
stituiscono la sola base giusta 
per il regolamento del proble
ma vietnamita. Il governo degli 
Slati Uniti deve riconoscere la 
posizione in quattro punti del 
governo della RDV. provare 
questo riconoscimento con atti 
concreti, cessare il modo defi
nitivo e senza condizioni gli 
attacchi aerei e tutti gli altri 
atti di guerra contro la Repub 
blica democratica vietnamita. 
Solo così sarà possibile andare 
verso una soluzione politica del 
problema vietnamita >. 

L'accenno però non è posto 
sulla trattativa, perchè eviden
temente qui ad Hanoi non si nu
trono speranze sulla possibili
tà che a breve scadenza un 
radicale mutamento di rotta 
si verifichi al vertice della clas
se dirigente americana. Il me> 
vimento mondiale contro Vag 

Azione del FNL 

a Saigon: 

13 mercenari 

uccisi 
SAIGON, 27. 

F o r m a z i o n i de i F N L hanno 
c o m p i u t o ogg i una sene d i az ion . 
ne l cen t ro d i Saigon. L ' impre>a 
p iù c lamorosa è «una e f fe t tua ta 
s tamane , quando una potente m i 
n a è s ta ta fa t ta esplodere da 
\ a n t i ad un ed i f i c i o m i l i t a r e men 
t r e me rcena r i f i l i pp i n i e sud-co
rean i s i p repa ravano a sa l i re su 
un autobus che d o \ c v a po r ta r t i 
a d una base m i l i t a r e amer i cana . 
L 'esplosione ha provoca to la mor
t e d i und ic i sudcoreani e d i due 
m i l i t a r i \ i c t n a n u t i lOl laborazirv 
n i s l i . Nel la stessa g io rna ta M * O 
n o reg i s t ra t i a i t n qua t t r o at tac
ch i con t ro una caserma e con t ro 
g r u p p i d i so ldat i amer i can i . 

L 'av iaz ione USA ha cont inua to 
anche ogg i le sue selvagge i n 
c u r s i o n i : 293 su reg ion i l ibere 
de l Sud V ie tnam. T2 sul la Repub
b l i ca democra t i ca v i e t n a m i t a 
(con in te rven to anche d i B 52) 
Sul No rd \ ic tnan i si è avu :o un 
nuovo scont ro f r a M i g 17 e I l i a n -
t o m . senza perd i te da ambo le 
p a r t i , secondo i por tavoce USA. 
I e r i sera rad io Hanoi ha f o r n i t o 
g l i u l t i m i da t i su l le pen t i t e i n 
f l i t t e a l l ' av iaz ione a m e r i c a n a : A 
aere i abba t tu t i i l 21 ap r i l e . 8 i l 
23 ap r i l e , imo i l 24 a p r i l e e due 
i l 26 ap r i l e . I l to ta le è cosi sa l i to . 

5 agosto 1964. a 991. 

grcssione è messo in grande 
risalto nel rapporto di Pham 
Van Dong, e sono sottolineale 
con particolare calore, anche 
umano, le manifestazioni di 
protesta che si svolgono negli 
Stati Uniti. E' sintomatica la 
citazione dei « nobili esempi di 
sacrifici * di Elga Herz, di Mar-
risoti, e di altri americani che 
si sono bruciati vivi per denun
ciare al mondo i crimini del 
loro governo. La forte, crescen 
te presenza di un'* altra ame 
rica » non è davvero ignorata 
nel rapporto di Pham Van 
Dong, ed è anzi interessn.de 
notare che ad Hanoi essa si 
ritrova non solo nei discorsi 
politici, ma nei disegni, nei 
quadri, nelle poesie e nelle 
canzoni. Morrison, in partico
lare, è considerato un eroe (un 
« martire », un e santo » si po
trebbe dire, con linguaggio cri
stiano) ed esiste già una ico 
nografia che lo rappresenta 
tra le fiamme, mentre muore 
per il popolo vietnamita. 

Tuttavia l'accento è posto 
sulla necessità di mobilitare 
tutte le forze per t In vittoria 
totale ». che il popolo vicinami 
la è * fermamente deciso » a 
conseguire — dice la risoluzta 
ne dell'Assemblea — anche a 
costo di lottare « durante cin
que, dieci, venti anni, o an
cora di viù ». 

Specialmente nelle conversa
zioni private, non si nasconde 
la superiorità tecnica, mate
riale, degli Stati Uniti, né si 
esclude che presto il governo 
di Washington possa inviare un 
totale di mezzo milione di uo
mini, ed armare fino a mezzo 
milione di mercenari sud-viet
namiti. 

Ci si prepara ad una esten
sione del conflitto ad altre na
zioni indocinesi, e perfino ad 
una invasione della Repubblica 
democratica vietnamita (sen
za trascurare l'eventualità di 
attacchi contro la Cina da par
te dell'esercito americano). Ma 
si afferma (citiamo dal rappor
to di Pham Van Dong) che 
i più gli americani saranno nu
merosi, più pesanti saranno le 
loro disfatte, più grandi le vit
torie dell'esercito e del po
polo del sud eroico. Questa è 
l'inevitabile evoluzione della 
guerra nel sud Vietnam ». 

Tutto l'evolversi del conflit
to è visto come una serie in
cessante e crescente di vitto
rie dell'esercito di liberazione 
e di sconfitte degli americani 
e dei loro servitori. 

Per quanto riguarda il nord. 
gli americani hanno * notte e 
giorno gettato bombe su città 
e villaggi, officine, dighe, pon 
ti, strade, scuole, ospedali. 
chiese, pagode, asili t, ma non 
sono riusciti ad impedire che 
la RDV continuasse a rafforzar 
si jìoliticamente. economica
mente, militarmente. Anzi la 
guerra pone esigenze straordi
narie molto grandi e urgenti e 
crea al tempo stesso una occa
sione molto favorevole per la 
messa in opera al più alto li 
vello di tutte te forze materiali 
e morali del unooìn Da questo 
punto di rista - dice testual
mente il rapporto — la guerra 
non interrompe affatto ìa no 
stra edificazione socialista, ma 
al contrario, sotto la spinta del
la guerra patriottico noi cre
sciamo semfvr on'i facciamo 
progressi sempre più rapidi. 
portiamo avanti l'edificazione 
socialista ». 

Nel sud, l'esercito fantoccio 
ha perduto quasi completamen
te ìa sua combattività, è lace
rato da lotte interne, indeboli
to da diserzioni e ammutina
menti- I suoi ufficiali sono cor
rotti. rili e crudeb. L'esercito 
americano ha subito molti e 
qrav ro: c<ci. « e inrhuvìnio 
sulla difensiva ». ' sniditi ame 
ricani hanno paura non solo 
dei partigiani, ma della geme. 
del clima, che non sopportano 
(i malati sono più dei feriti). 
il loro morale è bassissimo, 
ed è naturale che sia così, per
chè la guerra che combattono 
è profondamente ingiusta e 
contraria agli stessi interessi 
nazionali del popolo degli Stati 
Uniti. / soldati americani, spa 
Tentati e demoralizzati, si ab
bandonano alla violenza con 
ITO In popolazione suscitando 
così l'odio del popolo, che ha 
raggiunto min acutezza senza 
precedenti. 

più gli americani allargano 
e aggravano l'aggressione, più 
dure sono le loro sconfitte, più 
tremenda sarà la catastrofe 
che li attende. Tale è la condii 
sione dell'analisi del anverno 
di Hanoi 

Il rapporto di Pham Van 
Dong si conclude con queste 
parole testuali: « Vittorie an
cora più splendide attendono 
noi, i vincitori ». 

Arminio Savioli 

Rusk e Acheson smentiscono il N e w York Times 

Washington «non rinuncia 
alla forza atomica NATO 

lYIcNamara riunisce a Londra i colleghi tedesco, inglese, italiano e 
turco per discutere la questione — Forti pressioni negli Stati Uniti 

» 

WASHINGTON. 27 
I l segretar io d i Stato. Dean Kusk , ha perso 

nalmonte e recisamente sment i to un ' in fo rmaz ione 
apparsa --ul « New York T imes <>. secondo la 
quale i l governo di Washington avrebbe deciso, 
su r ichiesta «lei consig l iere speciale pei la NATO. 
ACI IL 'MJI I . d i * l iqu idare v i l pi ugel lo pei una forza 
n i ic loa io al l and ra e d i ehiedeie a Bonn d i t in t i t i 
c i a r r a qualsiasi accesso al le a r m i nuc lear i . 
I t i isk ha fa t to leggere dal M IO portavoce una 
(lu l i i a ra / i o i u apposi tamente d i l a n i a t a , nel la 
quale si a f ferma che il p i ogeno del la forza 
atomica e i u n prob lema di grande impor tanza. 
tu t tora da r iso lvere ». A sua vo l ta , Acheson ha 
sment i to d i avere l 'a t teggiamento a t t r i bu i tog l i ed 
ha agg iun to che « i l presidente sta lavorando ad 
una soluzione del prob lema su cu i potremo t ro
va rc i d 'accordo ». 

L ' in fo rmaz ione cu i si r i fe r i scono le sment i te 
e contenuta in \m d ispaccio da Washington 
a f i rma d i Max f r a n k e l . redat tore d ip lomat ico 
del « New York T imes ». 

I l g iorna l is ta aveva scn t t o che la decisione 
di chiedere al la German ia occidentale di * accon 
tentarc i d i m ig l i o r i metodi di consultazione sul la 
st rategia nucleare *. a l l ' i n te rno del l al leanza, era 
basata * sul la convinzione che un tentat ivo d i 
( la ie ai tedeschi occ identa l i un accesso anche 
i n d u r i t o a l l ' a i cenale nucleare provocherebbe sol 
tanto un 'u l t e r i o ie d iv is ione in seno al la NATO. 
mentre non farebbe progred i re d i mol to la causa 
de l l 'un i tà pol i t ica de l l 'Europa » 

I l parere di Acheson avrebbe prevalso sul le 
insistenze d i un « for te gruppo d i pressione ». 
che aveva preso le mosse da l d is impegno I r a n 
ceso per sol lec i tare a t t i vamente un " r e v i v a l " del 
progetto. 

Kranke l aggiungeva tu t tav ia che. - ta l fine di 
non u r t a l e la suscet t ib i l i tà di Bonn », i l governo 
amer icano si sarebbe probabi lmente astenuto 
dal r i nunc ia le al la «c lauso la -scappa to ia* I I W 
r i ta . a garanzia del le aspo azioni nuclear i tede 
sclie, nel suo progetto di t ra t ta to con t i» la p io l i 
fc iaz ione del le a r m i nuclear i 

Rusk ha defini to questa vo i - ione - u n completi" 
t rav isamento dei l 'alt i • l.a posizione amer icana. 
cu l i ha detto, u m a n e quel la indicata nel comuni 
t a t o conclus ivo dei col loqui t r a Johnson e E r b a i d 
del 21 d i cemb ie Egl i ha cosi lasciato apei ta 
la po i ta a nuove ptessiom del la Germania o c a 
dentale e dei suoi sostenitori amer ican i . 

Ta l i piessiorn non mancheranno d i man i l e 
stars i nei col loqui che i l segretar io amer icano 
a l la d i fesa . M c N a m a r a , e i suoi col legl l i tedesco. 
inglese, i ta l iano e tu rco avranno a Londra nei 
pross imi g iorn i « s u quest ioni te la l i ve agl i a r 
m a m r n t i nuc lear i ». La r iunione sarà la «seconda 
del comi ta to speciale cost i tu i to ne l l 'ambi to del la 
N A T O per in iz ia t iva tedesco amer icana : la pei 
ma si è svolta a Washington i l 17 e 111 febbra io 
d i quest 'anno 

E «tato reso noto oggi chi* nei g:o in i scoisi 
Me N'amai a ha discusso con la Commissione 
del Senato pei le I n i / e anna te le prospett ive 
del ia N-YIO dopo la delezione f iancese e ' 
p r o g r a m m i di a rmamen t i II min is t ro ha r i l e 
r i to che i l presidente John-ot i ha dato mandato 
a Un e a Rusk d i adoperars i per un aument i ' 
dei b i lanc i m i l i t a r i nei paesi a l lea l i I I sena 
tore El lender ha sugger i to che g l i Stat i Un i t i 
r i t i r i n o le loro t ruppe da l l 'Eu ropa , ma McNa
mara ha def ini to i l sugger imento e con t ra r io ai 
nost r i interessi t . 

Contatti di Londra con Salisbury 

Wilson cede di fronte 
ai razzisti rhodesiani? 

Nuovo attacco della sinistra laburista al governo per il 
suo atteggiamento sul problema vietnamita 

Nostro servizio 
L O N D R A . 27. 

I l g o v e r n o ing lese ha r i p r e s o 
i c o n t a t t i co l r e g i m e i l l e g a l e 
d e l l a Rhodes ia a l f i n e d i t r o 
v a r e una f o r m u l a d i c o m p r o 
messo con c u i r i s o l v e r e la se 
cess ione d e l l ' e x c o l o n i a . Con 
u n d r a m m a t i c o a n n u n c i o . W i l 
son ne ha d a t o o g g i c o m u n i 
caz ione a l l a C a m e r a d e i Co 
m i m i a l l ' i n i z i o de l l a sedu ta de
d i c a t a a l d i b a t t i t o d i po l i t i ca 
e s t e r a . I l P r i m o M i n i s t r o ha 
p r e c i s a t o c h e non s i t r a t t a d i 
negoz ia t i u f f i c i a l i m a so lo d i 
c o n v e r s a z i o n i u f f i c i o s e i n t r a 
p rese su r i c h i e s t a d e g l i s tess i 
r h o d e s i a n i . I l leader l a b u r i s t a 
ha cos i v o l u t o g i u s t i f i c a r e la 
sua i n i z i a t i v a d i f r o n t e a l l e 
poss ib i l i c r i t i c h e d i i n c o e r e n 
za e d ha c e r c a t o d i p r e m u n i r s i 
d a l l ' a c c u s a d i c e d i m e n t o L a 
l inea u f f i c i a l e de l g o v e r n o in 
g l r=e è s e m p r e s t a t a que l l a 
de l r i f i u t o d i ogn i t r a t t a t i v a 
con l ' a m m i n i s t r a z i o n e r i b e l l e . 
ne l la spe ranza che le Sanzio 
n i e c o n o m i c h e ne p rovocasse 
r o a u t o m a t i c a m e n t e la c a d u t a 
Ne i c i r c o l i v i c i n i a l g o v e r n o 
s i d i c e v a s tasera c h e se i l 
sondagg io a n d r à a v a n t i , s i t r o 
v e r a po i i l m o d o d i m a s e h e 
r a r e d i s c r e t a m e n t e l a p resen 
za d i S m i t h ne l l o s c a m b i o d i 
p l o m a t i c o success ivo p e r non 
s o l l e v a r e reaz ion i s f a v o r e v o l i 
f r a g l i "«tati a f r o a s i a t i c i I n 
sos tanza , t a n t o d a p a r t e r h o 
d e s i a m i c l i c ma lese , si t r a t t a 
d i t re-vare i l m o d o d i s a l v a r e 
r e c i p r o c a m e n t e la f a c c i a I-n 
sp iegaz ione d i \ \ i l snn è che 
S m i t h «.ili ha p ropos to i l son 
d a g g i o porche* le sanz ion i eco 
n o m i c h e h a n n o a v u t o e : f e t t o 
L ' i n t e r p r e t a z i o n e de l capo 
r a z z i s t a , o v v i a m e n t e , e con i 
p l e t a m c n t e d i v e r s a . N o n è f a 
Ci le d i r e c h e cosa a b b i a por
t a t o W i l s o n a ! bruscG vo l t a 
f a c c i a o d i e r n o m a è c e r t o che 
i l c o n t i n u a t o a i u t o de l Sud 
A f r i c a ( c o n t r o i l q u a l e non si 
osa p r e n d e r e a l c u n a m i s u r a 
d i r i t o r s i o n e ) , i r a p p o r t i e o m 
m c r c i a l i de l l a K h o d e s i a co l 
G i a p p o n e e con la G e r m a n i a 
d i B o n n ( I V \ m i n i s t r o tedesco 
S t rauss s i t r o v a i n q u e s t o m o 
m e n t o a Sa l i sbu rv > h a n n o fat 
to p r o f i l a r e a l l ' o r i z z o n t e i l 
p r o t r a r s i d i una s i tuaz ione 
scomoda pe r e l i i n g l e s i . A l l a 
C a m e r a , i c o n s e r v a t o r i sono 
s t a t i i p r i m i a r a l l e g r a r e co l 
g o v e r n o L a l o r o tes i ha p r e 
v a l s o : d a m e s i a v e v a n o ins i 
s t i t o s u l l ' a p e r t u r a d e l l e con
v e r s a z i o n i c o n S m i t h . S i p re 
p a r a v a n o o g g i a d a t t a c c a r e i 
l a b u r i s t i p r o p r i o su q u e s t o ar
g o m e n t o : l a d i c h i a r a z i o n e d i 

W i l s o n ha m o d i f i c a t o i l l o ro 
i n t e r v e n t o p o l e m i c o i n una d i 
m o s t r a z i o n e d i s o l i d a r i e t à . I l 
c o n t a t t o c o n S a l i s b u r y è s t a t o 
r e a l i z z a t o m e d i a n t e l ' i n v i o d e l 
P r i m o s e g r e t a r i o pe rsona le d i 
W i l s o n in Rhode&ia d o p o una 
p receden te v i s i t a ne l l a c a p i t a 
le s u d a f r i c a n a . P r e t o r i a , d o 
ve e g l i a v e v a c e r c a t o d i c o n 
v i n c e r e Vervvoerd s u l l a con 
ven ienza p e r t u t t i g l i in te res
sa t i a m e t t e r e f i n e a d una f a 
se d i a t t r i t o c h e p o t r e b b e ave
r e r i p e r c u s s i o n i n e g a t i v e p e r 
g l i i n te ress i g e n e r a l i d e l l e pò 
tenze « b i a n c h e •* i n A f r i c a . 

U -Thnn t ( c h e s i t r o v a i n 
q u e s t i g i o r n i a L o n d r a ) ha s ta 
m a n e d i scusso c o n W i l s o n g l i 
s v i l u p p i d e l l a s i t u a z i o n e rho
d e s i a n a e r i f e r i r à a l l e Naz io 
n i U n i t e i n m e r i t o a l l ' a t t e g 
g i a m e n t o i ng l ese . 

L a s i n i s t r a l a b u r i s t a ha f r . d 
t a n t o a p e r t o le o s t i l i t à co l go 
v e r n o Su l la ques t i one de l V i c t 
n a n i n u m e r o s i d e p u t a t i h a n n o 
s o t t o s c r i t t o l ' e m e n d a m e n t o a l 
D i sco rso de l l a C o r o n a p r o p o 
sto d a g l i o n o r e v o l i M i c h a e l 
Koo t . M c n d e l s o n , M i k a r d o . O r 
m e e i neo e l e t t i K o b e r t A t 
k i n s e Russe l K e r r . I l gove r 
no ing lese — secondo i suo i 
c r i t i c i d i s i n i s t r a — è co lpe 
vo le d i n e g l i g e n z a , o l t r e c h e 
d i o m e r t à , p e r i l f a t t o c h e 
s e m b r a t r a s c u r a r e c o m p l e t a 
m e n t e l ' i n t e n s i f i c a z i o n e de l l a 
g u e r r a i n V i e t n a m a n n u n c i a 
ta ne l l e u l t i m e d i c h i a r a z i o n i 
d i M c N ' a m . . r a . e p e r c h é non 
ha a v a n z a t o , ne l D i sco rso de l 
la C o r o n a , a l c u n a p ropos ta 
c o n c r e t a pe r d a r e c r e d i b i l i t à 
e sostanza a l suo e d e s i d e r i o 
d i pace * 

I l g r u p p o de l l a s i n i s t r a su 
s t i cne che a v v e n i m e n t i c o m e 
le r ecen t i d i m o s t r a z i o n i bue! 
d i s t e c o n t r o i l g o v e r n o f a n 
t o c c i o de i m i l i t a r i ne l V i c t 
n a m de l s u d d i m o s t r a n o i l 
d e s i d e r i o d e l l e popo laz ion i lo 
c a l i d i p o r r e f i n e a d una e u c r 
r a che so lo e l i a m e r i c a n i e 
i l o ro s i c a r i i n ' r n d o n o con t i 
n u a r e f i n o a l l i m i t e e s t r e m o 
Si t r a t t a d i una conv inz i one 
d i f f u s a pre.sso v a s t i s t r a t i de l 
l ' o p i n i o n e p u b b l i c a i n c l c s e che 
l ' e m e n d a m e n t o p ropos to d a M i 
c h a e l Foot i n t e r p r e t a c o c r e n 
t e m e n t e : essa s i t r a d u c e i n 
p ress ione c o n t r o i l g o v e r n o 
pe r c o s t r i n g e r l o a d a b b a n d o 
n a r e un i n c r e d i b i l e a t t e g g i a 
m e n t o d i f i l o a m e n c a n i < m o 

L a s i n i s t r a i n t ende p i o m u o 
v e r e una l a r g a c a m p a g n a su l 
l a q u e s t i o n e d e l V i e t n a m so 
s t cnendo s o p r a t t u t t o i l r e a l e 
p e r i c o l o c h e la G r a n B re ta 
gna s i l asc i essa stessa con i 
v o l g e r e n e l l ' a v v e n t u r a 

C o n una l e t t e r a a l I imes A\ 
d e p u t a t i l a b u r i s t i hanno ogg i 
d i c h i a r a t o d i c o n d i v i d e r e i n 
p ieno la d i c h i a r a z i n n e pubb l i 
c a t a d u e g i o r n i f a d a 34 p e r 
sona l i t à de l l a c u l t u r a con c u i 
s i d i s s o c i a v a i l vo to l a b u r i s t a 
d a l l ' a c c e t t a z i o n e d e l l ' a p p o g g i o 
a g l i a m e r i c a n i ne l V i e t n a m . I 
41 d e p u t a t i r i c o r d a n o d i a v e 
re condo t t o la l o ro c a m p a g n a 
e l e t t o r a l e e s a t t a m e n t e su que 
sta stessa p i a t t a f o r m a po l i t i 
ca a l l a q u a l e r i c o n f e r m a n o og 
g i la l o r o ades ione. 

E ' a L o n d r a anche i l se
g r e t a r i o a m e r i c a n o per la D i 
fesa M c N a m a r a per co l l oqu i 
su l l a i n t e g r a z i o n e de l l e f o r z e 
N A T O e la r i o rgan i zzaz i one 
s t r a t e g i c a de l l e bas i n e l l ' A s i a 
de l sud est . s o p r a t t u t t o que l l e 
in A u s t r a l i a . 

Leo Vestri 

M A R I O AL ICATA 
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annue l'i UHJ ~eme»trale 0 lai:. 
c r i o x o u u i e i M\I - i numer i 
(«en/o i l luned i e «en/*> la 
clnmemca) annuo IL'ASo seme
stral i* .itV» . i r u i - . ^ i r a l i - 2 -<v -
r .Mero: < oumer i annuo 
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n u m e r i , annuo Z2 ouei ieme-
«trale 11 ibi, K l N A s l l l A 
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70 in Luc ina n 2n e 4ue «teic-
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fvsS.Ml . v - i . 4 - 5 . r - r i f f e 
(m.U ime t ro eo ionna l - Com-
m e r n a l e : C inema L, 200; Do-
menicale L, 2.M1. Cronaca L i 
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La C i o i k a , con a bordo i l m i n i s t r o deg l i es te r i sov ie t i co G r o m i k o , 
en t ra in V a t i c a n o , m e n t r e una g u a r d i a sv izzera p resen ta le a r m i 

(Dalla prillili pagina) 

v iz io s t a m p a d e l l ' * Osservato
re Romano % ha d i r a m a t o i l se 
guen te c o m u n i c a t o u tT i r i a l c : 
« I l Santo P a d r e , a ennt in tu iz io
ne de l co l l oqu io a v v e n u t o a 
New Y o r k lo scorso mese d i ot
t o b r e i n occas ione de l l a sua v i 
s i ta n l l ' O N c ' . ha l i c e v u t o (\uo 
sta m a t t i n a in ud ienza i n n a t a . 
p resen te i l c a r d i n a l e '-'«•metal io 
d i S ta to Sua K c r r l l e n z n An 
d i c i ( ì r i i i m k o M m M i o dot i l i 
A l i a t i K s i o n de l l l : H S S . che 
e ra a c c o m p a g n a t o d a l l ' A m b a 
sc i a to re d e l l ' I MISS in I t a l i a * 

Appena r a g g i u n t a V i l l a Aba 
m t l e k . f ì r o m i k o ha tenu to la 
a n n u n c i a t a con fe renza s t a m p a 
c u i e r a p resen te un c e n t i n a i o 
d i g i o r n a l i s t i , c o m p r e s i i cor
r i s p o n d e n t i elei m a g g i o r i quo 
t i d i a n i e agenz ie s t r a n i e r e . 

L ' o s p i t e ha c h i l o sub i to c l ic 
i l g o v e r n o sov ie t i co ha s e m p r e 
a t t r i b u i t o g r a n d e i m p o r t a n z a 
a l l o s v i l u p p o de i r a p p o r t i con 
l ' I t a l i a . « U R S S e I t a l i a sono 
a m b e d u e s t a t i eu rope i e i r i 
s p e t t i v i r a p p r e s e n t a n t i hanno 
c e r t o o p i n i o n i da s c a m b i a r s i . 
s e m p r e che ne es is ta la vo lon
tà . Su l p i ano c o n c r e t o i l go 
v e r n o de l m i o paese apprezza 
lo s v i l u p p o de l l e re l az ion i b i 
l a t e r a l i ne l se t to re po l i t i co , i n 
q u e l l o econom ico c o m m e r c i a l e . 
e i n p a r t i c o l a r e i n t ine l lo de l la 
c o l l a b o r a z i o n e tecn i co s c i e n t i f i 
ca A p p r e z z i a m o anche la c o i n 
c idenza e l ' a v v i c i n a m e n t o de i 
p u n t i d i v i s t a t r a le due p a r t i 
su t a l u n i p r o b l e m i d i po l i t i ca 
i n t e r n a z i o n a l e ». 

G r o m i k o ha po i so t to l i nea to 
con sodd is faz ione i l f a t t o che 
neg l i a n n i r e c e n t i , e sopra t tu t 
to neg l i u l t i m i d u e . i l e g a m i 
c o m m e r c i a l i I r a l 'URSS e l ' I t a 
l ia s i sono s v i l u p p a l i no tevo l 
m e n t e « Pens iamo c o m u n q u e 
che non s iano s la te s f r u t t a l e 
a n c o r a t u t t e le poss ib i l i t à osi 
s t en t i ne l se t to re de l l a co l l a 
b o r a z i o n e tecn i co s c i e n t i f i c a v 

T o r n a n d o a l l a po l i t i ca i n t e r 

re a l l a s t a m p a s i è conc lusa 
con i l g ià a c c e n n a t o r i t e r i m e n 
tu a l l a v i s i t a i n V a t i c a n o . 1 
g i o r n a l i s t i h a n n o q u i n d i posto 
una s e r i e d i d o m a n d e . 

— E.' poss ib i l e una p i ù s t re t 
ta r e l az i one f r a la San ta Se 
de e l 'URSS ? 

— Q u a n d o p a r l o d i c o l l a 
bo raz ione in tendo r i f e r i r m i so 
p l a t i n i l o a l c a m p o vas to , d i 
i c i e n o r m e , de l l a lo t ta pe i la 
d is tens ione e pei la pace M i 
e s p r i m o i n t e r m i n i g e n e r i c i a n 
che se p o t r e i r i f e r i r m i a q u e 
s t ion i c o n c i e ie . m a c i v o r r e i ) 
bc t i o p p o t e m p o 

— E ' poss ib i le un i n v i t o a l 
Papa pe rché s i r e c h i nel
l ' U n i o n e Sov ie t i ca? 

— I n m e r i t o a l c o l l o q u i o con 
i l c a p o de l l a Ch iesa c a t t o l i c a 
v o r r e i l i m i t a r m i a q u a n t o ho 
g ià de t t o . 

— S igno r m i n i s t r o , le i ha 
p a r l a t o d i p r o b l e m i d e l l a s i 
cu rezza e u r o p e a . I n q u a l i set
t o r i s i p o t r e b b e es tende re e 
m i g l i o r a r e la c o l l a b o r a z i o n e t r a 
I t a l i a ed U R S S a l r i g u a r d o ? 

— Da p a r t e d e l l ' U n i o n e So 
v i e t i c a . c o m e da p a r i e d i a l t r i 
paes i , c o m p r e s a l ' I t a l i a , sono 
s ta te a v a n z a t e v a r i e p r o p o 
ste i n m a t e r i a Si è p a r l a t o 
d i r i d u z i o n e o a d d i r i t t u r a d i 
r i t i r o de l l e t r u p p e s t r a n i e r e 
d a l l ' E u r o p a , d i zone denuc lea 
r i z z a l e , eli r e g o l a m e n t o p a r i t i 
co d e l p r o b l e m a tedesco A 
q u e s t ' u l t i m o r i g u a r d o so t t o l i 
neo l ' i m p o r t a n z a d i una e v e n 
t u a l e c o n f e r e n z a paneu ropea 
E ' necessa r io che i r app resen 
t a n t i de l l e p a r t i s i r i u n i s c a n o . 
e p iù a l t o sa rà i l I n ro l i v e l l o 
m e g l i o s a r à R i c o r d o che c i 
sono s ta te v a r i e p ropos te c i r 
ca una c o n f e r e n z a eu ropea 
Essa , ben in teso , non c o s t i t u ì 
r ebbe la so luz ione de i p r o b l e 
m i e u r o p e i , m a u n a v v i o a l l a 
so luz ione Risogna s t u d i a r e 
t u t t e le poss ib i l i t à clic- si a p r o 
nn so ques ta s t r a d a : m i r i f e 
r i sco . per e s e m p i o , a l l a p r ò 
posta po lacca . E ' necessa r io 
r i i i n i r ^ i pe r d i s c u t e r e : q u a n d o 

naz iona le i l m i n i s t r o sov ie t i co I non c i s i vuo l m e t t e r e d 'accor -
ha a m m e s s o che es is tono p r ò 
b l c m i su i q u a l i la v a l u t a z i o n e 
de l le due p a r t i non è u s u a l e . 
r C i s e m b r a però — ha a i i c i n n -
to — che anche i n ques to set-
to re c i sono ques t i on i •mlle rpia 
l i s i p o t r e b b e c e r c a r e \m av 
v ic inamente) de i r i s p e t t i v i p u n 
t i d i v i s t a , c o l l a b o r a n d o a l fine 
d i m i g l i o r a l e la s i t uaz ione i n 
t c r n a z i o n a l c e que l l a e u r o p e a » 

A p r o p o s i l o d e l l a s icurezza 
e u r o p e a , l ' osp i te ha de t t o : * Si 
' r a t t . i eli un r a m i n i m o l t o vas to 
ed i m p o r t a r l e nel qua le osi 
s tono, a nos t ro p a r e r e , po^-si 
b i l i t à d i r a f f o r z a r e la co l l a 
bo raz ione non so l tan to t r a I ta 
ha e U R S S , m a anche f r a i 
d i v e r s i paes i eu rope i Ho so t lo 
l i nea to t.^Ie appet to de l l a .si
tuaz ione i n t e r n a z i o n a l e ne l cor
so de i c o l l o q u i c o n i d i r i g e n t i 
i t a l i a n i . I n o n n i caso , lo s c a m 
b io d e i n o s t r i p u n t i d i v i s t a è 
s ta to u t i l e . Se l ' I t a l i a è p r o n t a 
a l l a ricerca t i f i mezz i pe r sv i 
I i i p p a r e l a co l laboraz ione- con 
i l m i o paese, da p a r t e de I 
l 'URSS c s i M c ucualc rii<-ponihi 
h tà s 

G r o m i k o h.i q u i n d i r i v o l t i , n:.-
v i v o r i n g r a z i a m e n t o a l p i e s i 
d i r l e d i I la R e p u b b l i c a . Sa ra 

do s i r i c o r r e a l l o s c a m b i o d i 
i n t i m i d a z i o n i , d i p a r o l e g rosse 
M a se si vuo le v e r a m e n t e t r o 
v a r e una i n tesa , la v i a p i ù 
b r e v e ò s e m p r e q u e l l a d e l l ' i n 
c o n t r o de l l a c o n f e r e n z a 

— S iuno r m i n i s t r o , l ' a m b a -
«c in to re sov ie t i co a P a r i g i . 
/ t o r i o , ha d i c h i a r a t o recen te 
m e n t e . i n conness ione c o n le 
nei e i n i z i a t i v e f r a n c e s i ne i 
c o n f r o n t i de l l a N A T O che ar i 
non i d i m i n u z i o n e de l po tenz ia lo 
m i l i t a r e d e l l ' a l l e a n z a a t l a n t i 
ca c o r r i s p o n d e r e b b e r o a n a l o 
«jlio m i s u r e ne l P a t t o d i V a r 

' sav ia Può c o n f e r m a r e t a l e a f 
I f r r m a z i o i e ? E può d i r c i se d i 
| t a l e ques t ione =i è p a r l a t o ne l 
| co rso de i c o l l o q u i con i r a p 

p r e s e n t a n t i de l e o v o r n n i ta 
liano ? 

— Q u a n t o a l l a seconda o a r 
te d e l l a e lomanda. d i c o s u b i t o 
che ò d i f f i c i l e r i s p o n d e r e c o n 
n n ci o c o n u n no I I g o v e r n o 
« o v i r t i c n è c o m u n q u e p r o n t o 
r>rì e l i m i n a r e o g n i e v e n t u a l i t à 
e ho f a v o r i s c a i l p rocesso d i 
d i s i m p o r r , q u a l o r a l 'a lmnsf f» 
ra m o n d i a l e r-tì r u r o j > - a s ja 

• idonea ^ f i o Pe r q u a n t o n 
' • g u a r d a la p r i m a p a r t e de l l a 
i domnnela . r i spondo che i l p r ò 
ì bl< f i n a de i r a c « j n . p p a m < n t i e 

«_Mt. a l presidente- elei Consi j f ! c j b l o c c h i m i l i t a r i i n te ressa 
ubo M o r o , e a l m i n i s t r o des ì i j , u t , j „ H ! i s t i n t a m c r t e 
E s t e r i . F a n f a r a , per l ' a c r o j L 'es is tenza d i essi non e c e r 
d i e n z a e per la poss ib i l i t à che j t 0 | a v i a p j u idonea a s v i l u p 
g l i è s t a t a o f f e r t a d i v i s i t a r e 
R o m a . N a p o l i e F i r e n z e . 

A c c e n n a n d o a l l e ope re d 'a r 
te i t a l i a n e che Io hanno fo r te 
m e n t e imp ress i r . na i o i l m i n i 
s t ro ha d e t t o : « L ' a r t e de i vo 
s t r i m a e s t r i , r « .pena lmente d i 
q u e l l i de l Rin. isc inK-r . to i n d ù 
ce a r i f l e t t e r e Sehe-rzosamfn 
t e . m a non t r o p p o , ho de i t o 
che s i a m o q i i anche per con 
M i l l a r c i con e l i a u t o r i d i que
st i c a p o l a v o r i Ess i sor,,) un a l 
(a espress ione d i umf .nc« imo 
e- s u l l ' u m a n e s i m o è f o n d a l a an 
che la nos t ra ideo log ia > 

G r o m i k o ha so t to l i nea to i n 
fine che i r i s u l t a t i de l l a v i - i t a 
sono espress i nel c o m u n i c a t o 
c o n g i u n t o e n e l l ' a c c o r d o eli col 
l a b o r a z i o n e economica e t ecn i 
co s c i e n t i f i c a f i r m a t o a l la Fa r 
nes ina . 

La dichiarazione pieiimiua-

p a r e !a pace Se i b l o c c h i m i 
l i t a r i s c o m p a r i s s e r o , l ' a t m o 

j s f e r a i n t c r n a z i o n . d e m i g l i o r e 
r r h b e a u t o m a t i c a m e n t e L ' e - i -

i s tenza d i e-s.si p o r t a , d ' a l i r o 
i c a r i o , a l l a in ton ' - i f icaz ior .e de l j 

la corsa a g l i a r m a m e n t i N o n 
m i a d d e n t r o nel p r o b l e m a , m a 
la r e a l t à è q u e s t a : la l i q u i d a 
z ione de i b l occh i m i l i t a r i , i n 
Sisto, c a m b i e r e b l i e sos tanz ia i 
mente- la s i tuaz ione eu ropea e 
m o n d i a l e D a c i ò p o t r e b b e r o 
p r e n d e r e l ' a v v i o a l t r e i n i z i a t i 
ve e si p o t r e b b e r o c e r t o f a r e 
pass i f o n d a m e n t a l i ve rso la s (1 

l uz ione dt 1 p r o b l e m a de l d i 
« a r m o 

— Che cosa s i g n i f i c a , i n con
c r e t o . lo s v i l u p p o d e l l a co l l a 
bo raz ione econom ica t r a I t a l i a 
e URSS? 

J — D a l pu l i t o d i v u t . i de l l a 
1 possibilità di sviluppare i no

s t r i r a p p o r t i , b isogna tene i 
conto che es is tono v a r i p rob le 
m i . sta pe i no i come per l ' I t a 
ha . che vanno e s a m i n a t i e r i 
so l t i ne l q u a d r o p iù vas to de l 
rec i p roco in teresse De l res to . 
sapete che p i o p r i o i n ques t i 
g i o r n i sono i n co rso t r a t t a t i v e 
per l ' a cqu i s to in I t a l i a , da p a r 
te n o s t r a , d i a t t r e z z a t u r e per 
una f a b b r i c a d i a u t o m o b i l i M i 
r i f e r i s c o a l l e t r a t t a t i v e con la 
F i a t . Po i ché esse non sono s ta 
te a n c o r a d e f i n i t e , non vog l i o 
però a n d a r e o l t r e la c i t az ione 
d e l l ' e s e m p i o e l a r e apprezza
m e n t i . 

— C i r c a l.i con fe renza c u 
ropea . d i c u i lei lu i l a t t o cen 
no. può d i r e st- l ' a r n o m e n t u è 
stato t r a t t a t o nel corso dei co l 
loqu i d i R o m a , e se g l i S t a l i 
Un i t i d o v r e b b e i o p i e l i d e r v i 
pa r te? 

— Una c o n i c i c u / a de l Uè 
nere in te ressa MJpi a t t u i l o i 

paesi e u r o p e i : spet ta «id essi 
r i so l ve re i p r o b l e m i d e H ' K u i o 
pa . E ' n a t u r a l e che d u r a n t e i 
co l loqu i r o m a n i sono s ta t i toc 
c a l i anche i p r o b l e m i eu rope i 
ed è s ta ta e s a m i n a t a la pos
s ib i l i t à d i c o n c o r d a r e pass i 
c o n g i u n t i pe r r i s o l v e r l i . 

Conc lusa la c o n i c i e n z n s tan i 
pa congeda tos i c o r d i a l m e n t e 
dag l i i n t e r v e n u t i . G r o m i k o si 
è mosso a l l a vo l ta d i F i u m i 
f i n o , dove è g iun to a l le 1 \ Sui 
pennoni d e l l ' a e i o s i a z i o n e e ra 
mi s ta t i i ssa t i Li l i , i nd ic i a ros 
sa d e l l ' U n i o n i - Sov ie t ica e i l 
t r i c o l o r e . 

Hanno sa lu ta to l 'osp i te i l 
m i n i s t r o d e g l i es ten F a n f a n i . 
che poco p r i m a aveva a v u t o 
un co l l oqu io con i l P res iden te 
S a r a g a t ; i l so t tosegre ta r io L u 
p i s ; i l cons ig l i e re d i p l o m a t i c o 
p resso i l Q u i r i n a l e . M a l f a t t i ; 
l ' a m b a s c i a t o r e i ta l i ano a Mo
sca . Sens i , e numeros i a l t i l u t i 
z ionar i de l l a F a r n e s i n a . Insie
m e a l l ' a m b a s c i a t o r e d e l l ' U R S S . 
K o z i r e v . i i c c n m p a m i n t o d a i 
m a g g i o r i r a p p i o s r n t n n t i d i l l a 
stessa sede d i p l o m a t i c a a Ro 
m a . e r a n o convenu t i a l e Leo 
n a r d o da V i n c i « anche » l i a m 
b a s c i a t o r i d i Po lon ia . Cecoslo 
v a c c i n a . U n g h e r i a R o m a n i a e 
B u l g a r i a 

A c c o m i a t a n d o s i da F a n i an i 
con una ca lo rosa s t re t t a d i 
m a n o . G r o m i k o ha d e t t o : * V i 
r i n g r a z i o a n c o r a Sono m o l t o 
con ten to de l l ' a ccog l i enza ». 

A l l e 13.M2. p r u a a l m a r e , lo 
« I l i u s c i i i 18 » h a deco l l a to . Po
co dopo le 18 è g i un to a M o s c a . 

Coesistenza 
sui t e m i d i r a i . i l l c r o i n l e i na
z iona le . G r o m i k i i ha t e m i l o a 
r i c l i i an i a r c p i ò \ o l i - - i l n i o b l c -
i iKi de l la sii-uiC77i) i-m o p r a e ? 

i |tn\s|o pr i i |>osj |o ha lanc ia lo im.n 
|>ri i | i i is|a d i n i .m i le i o l i ' i c - M - : 
i | i i f l l . i n - la l i va a l la conv o r . i / i o -
u r d i una con fe r ì o /a p a o - i i i i o 
pi'.n « Oiielln dvlln sirmezzn 
iniiifirn — c u l i l ia de l l o i n p.ir-
l ir i i l . i lp — è un lini'/ni umlin 
inulti r im/miliiiili ori I/IIIIII 
i*i\lmiii ii nmlui fnirrir. /;o«.«i-
l'ililii ili rittiiirzitrr In iiillnlmin-
zìnnr min snllnnln Ini lliilin r 
U/fSS imi nnrlir Ini i illirici 
pnei riini/iri . I.'t'njnnv Noi/«•. 
lini, tini rullio «i/o »"• inlrrc-
«ilo nlln rimi ni nzinne ili min 
rimlrirnz.n inm-rni n/irn ni [tiri 
ul In lirrlhi r rnn In fiiìi Inrati 
imrlrrilinz'iillr. prr ilisrulrir Ir 
rnrir ( in i /m. /c r i illirici mini 
lumi mi rullìi ìiiutrzzn rniniini 
Oursln rimiririizii nini rutiliti-
rn rrrln min \nlnzii'ir >lri imi 
/irnlilrmi aperti uni l-nniiii'i 
min cnnrvravnzn ili f i / irn/mi/ per 
prnrnlrrr .MI «|iie«f/i \lrmln >• 

D a l i l l u d o r o n i i ( . r i u n i i o l i . i 
poMo i l p l o h l r m . i i n i ro i - . i i t i r i 
la «un con fe renza - lampa — nei 
t e r m i n i , c ioè , i l e . i l i l i i amo r i 
t e l i l o — m o l l i n i o i t i . i h - l i han

no I r a l l o r i m p r e - i o i i . i l o - i l 
m i n i s t r o de f i l i L - i r r i «-nvn-iiro 
a l ih ia s o l l r i i l a l o i l ' j i n c n i n i la 
l i . ino ad a d o p e r a i - i a-- i r i iu> a 
• p i i - l lo - o v i r l i e i i pei la i-ni ixo 
raz ione i l i m i n l a i . . i.nl«i« n/. i 
"M i-.«o:o.i qua le - i . i - l . l l . l la l i 

-po - l . i d i F a n i . u n < •!• M 
I. ' s ia lo I n l l . i v i a no i . i l o « O H in 
I c r r w - i l f a l l o ehi- i l m i n i - l i •• 
• le^'l i I - l e i i I-'.ini.mi .• «I i i u >i 
i f v i i l n da l p i e - i d r n i . . Ie l la Ri
p u l i t i l o . ) p r i m a d i .<•. u m p a j i i . i 
re I o - p i l i - - o e i r l i i o a l l ' a . - i . i 
p o r l o d i r i u n i i * i no !o . O l i - i 
r o m t i m p i e . i l i ima >• I /M IM I - u l 

i - i . i l i ' . n o n - i p i l i , non -o l l o l i i i ' - a 
re i l v a l i n e i l u - i \ r . - ! i ! i r ima 
p o - i l i \ . i r o n - i i | i - i a/iMio- i l f l l a 
i i |*\1 - o \ i i - | i r a i la par ie i l i I : n 
verno i l . i l i . i no La - i n r r / 7 . i eu
ropea , i n e f f f l l l . è l i - in d e i p rò -
l i l r m i n n i r a l i de l i m - l i o l em-
pò r r.-i--r a t t o r n o al qua le do 
vrebbe m o l a r e ; r . m par ie d i - I -
l.i p o l i l i r . i f l f r a d i un pae-e 
f i i m r i l n i f t i o ' . lu i m a i «i t r a i 
la . f>\ v i . i m r n l r . m" d i • rov»-<ri.i 
r f a l l e n i / ' » n i - d i i ^ i re a lb-

• ' p a l l i - d i -z ì i all>«.ili .. r o m e -i 
d i r e n i H ' u r m . i i - l . - r i -o l ip i to l i n 
-:u i nc i l i d i r e n i - e l l o r i p u l l l i i i 
i t a l i a n i - i t r a i l a i n ve re p i ò 
• r m p l i r r m e n l f tua i n d i r p i ' i 
r r . i l i i l i r . i m . ' i i t e . d i i r i n i r r - i r i l u 
to r l i r n o n »i p u ò t m v i . t r i - .il 

I i n f i n i t o la r i m i . i d i m i - z / i a l 
t i a i l a i r a v v i o a l la - i - l i - m a / i o . 
n r de i r a p p o r t i r d e ; l i e q u i l i 
b r i «-ni n o - i r o r . .D ' in i n l r T a n f o 
p i ò r l i r b i l i c o ip i . ' - la - t ra i la a l -
t r i p a r - i cn rop . - i - j - l u m i , m u o 
vendo a l l r av i - r - i . i u i / i . ' i l i v r r 
m e t o d i «ii = : i - r i l i da un.» l o r o 
p i r l i r n l . i r r v . i l u l . i z i on r d r l l a « i -
t i taz ione U"r da , t i i : i i r . i r « i . p r r -
r i ò . r l i r i r o l l o t p i i n m G r o m i 
k o — r l i r «i «onn «vo l l i i n nn. i 
a l m n * f r r . i . i -*aì «-frena n i .to
r b e , i m i r l i r \ o | e - - « l i m o l i n o i 
z n t r m a n i i i t a l i a n i ad a.?ire r o t i 
m a j s ì o r e r fT i ra r ia r i a p r i l o a.1 
p . i - ' i l o «ni t e r r e n o de i r appo r 
t i i n l e r - e n r o p r i "^e i f a l l i con 
f o r t e r a n n o q u e l l o r u m i n o «i r io-
I ra i l a w e r o a f f r n t i a r e r h e que -
- l o p r i m o c o n i a n o r o m a n o m n 
i l m i n i - l r o d e s ì i r . * ler i d e l 
l 'URSS r «e r v i l o a « l i l o r r a r e 
una « i l i n z i o t i e d i p a - - i v i l à r l i e 
per t r o p p o l e m p o l ia « .Ta l le r i »-
zalo la p o l i t i c i i n te rnaz iona le 
de l nos t r o p a c i c . 

DALLA 1 
Fitti 

ma fase, v ige i l p r inc ip io del 
l ' indice d i a f fo l lamento ( l ino a 1 
abi tante per vano) . V ia v ia . poi . 
e l ino al 1909 (con .scadenza a l 
i l d icembre di ciascun anno) . 
u d r a n n o .sbloccate le abi taz ioni 
eoa t re -.Miue. '.o.) due. con una. 

La Jecis.uae lei governo è sta
ta aiìiuinc:«it.i dal mu i i s i ro dei 
L L . P P . . M. i i i . ' in i . mentre ta\i an-
eora in corM) il Consigl io dei m i -
n .s tn , con un.i d ichiarazione «li-
la s tampa, nella t inaie tenta n u 
lamente di «ìitenuare la g rav i t à 
Jel.o sblocco, l.a più e'atesa 
z g radua l i tà » viene de f in i ta da 
Manc in i quasi come un at to d i 
g iust iz ia verso ch i meno ha. 

Dooo i l Consigl io dei m in i s t r i . 
Reale ha dato a l t r i pa r t i co la r i 
d p r inc ipa l i l i d iamo a pa t te ) . 
Da e\s-a si desini le che i l blocco 
Ie4ii immob i l i dest inat i a impre-

s e ' a r t i g i a i u i h . a lbergh iere e pro-
less ,o iu l i . sc.i.l à i l 'ì l d icembre 
Ititi?, m.i i canoni subii anno da l 
•). imo del l 'anno un . lamento in.-
n,mo del 10 ' ; . A i .un ' ion i del le 
ea-c bloeeaie «un la i c w I!M7 
vendono i n . i v e co iccs -e ta«\..-
• . i / io. i i l i s ka; , . L i le-.;., d, «JÌO.1-
«a elle <!e«.i iano n .Ul l ini-! io -n 
ia l ino in conseguenza p u l l u l a t o 
a. .ti !.. e n.) . IMO 

I l CoiiM.ulu» dei m in i s i ! i e lu i 
nato a n i n n i s i ,i Palazzo Chigi 
sol tanto al le ÌH.U» con un ora e 
mezzo di r i t m i l o su l l 'o rar io p ie -
visto. t m r i t a rdo che. nel caso 
na i l i eo la i e . è stato a t t i l imi to a l : 

la necessita, I H T a lcuni m i n i s t r i 
e tapp i esentant i dei pa r t i t i i n 
ve rna t i v i . d i ten tare d i conci 
l i a l e le opposte posizioni Cosi 
di l a t t i e stato pei i social ist i 
la cui r iunione ha v is to pi èva-
lei e nonostante le pi o le- te de i 
s indacal is t i « desili espe l l i , l o 
i leni . imct i to dei i n in i s t i i Manc in i 
i l ' i e i aec im -o - l en i t o l i delle te
si contenut i nel d i s c m o di leu«ie 
Reale che r imane nu l l e dopo l 

i .'ali c i r • - i i - ; ,1:1/ l a n e T i i n d 
io e labo ia to dat i l i esper i i de. m i 
n -;e.i> Jei Lavo . . uba l i . . , A l 
0 oie'.'.o n .uo- ian ie a lcun, l i 
l ia l i r i l . i ' v i — nm elio a l t ro 

ì i i / a u l ; — e anaaio eei.no è 
nolo i l eaiiscn-ei «lei.a e'oulll l-
( lustr ia e del la confederazione de l 
le società u n m o b i l i a i i . 

La r iunione temi la presso I uf
f ic io del v ice p ies idenle del Consi
g l io Nonni , a quanto r i su l ta , è 
stata pai t to- to .u iana ia . Le pole
miche nini si sono avute* solo nel 
P.NI . ma am he nel la IX'.. L «igea-
/.a Fnr:e nuore isinis'.ra de) ier i 
poir.ei 1̂ 1:10 ossei v ava che: •» 1) 
'lesMm novo! no centr is ta fu al-
' ie t ta t i lo l i l i ons ia come i|i ie!lo 
li cen t ios ims t ia che Ci condu

ce-se — -ìa p i no i o l i l ' ipocr is ia 
del lo sc im l io iumento — al lo sbloc
co ind iscr iminato .. dei f i t t i . > 2) 
0 veramente |x>co seno d ic lua ia -
re r i nsns t f i i i b i l i t a di un meccani
smo li t»(| IO C.l'liilie s (|lliUlilel III 
I ta l ia g ià esistono s t rument i ana
loghi ben funzionant i in set tor i 
do i red i l iz .a e • <|iiando nel la 
magg ior par te dei |>ae.si del l 'oc
cidente i f i l l i sono regolamen
ta t i »; lt) «• lo sblocco ind isc r im i 
nato non tocca a l la t to i l ,) iol) lonM 
i lei costi in edi l iz i . i e quindi non 
r iusci rebbe a r imet terò in mov i 
mento la produzione edi l iz ia in un 
mercato che è ancora saturo d i 
o f fe r te ment re la domanda ht 
mani festa a prezzi net tamente 
p iù bassi -.. 

Ala — secondo Forze Suove — 
« ;d d i là del CÌISO speci f ico, su-
tebbe davvero r i ve la t r i ce la de-
dccisione d i un governo d i con
t i o smist i a che. subendo la p ies-
sione nel la destra, r inunc ia ad 
n.im sft omento ic i 'o ln to re . dopo 
i v i p i o c l a n u t o che la p rog inm-

mazione e il suo obiet t ivo lou-
i l , .mental i «. 

D iamo intanto i l det ta i i l o dei 
tempi (I: at tuazione del lo -sblocco 
elio il governo ha f is -a to nel d i -e-
• Ì I I I I di lei:.:!-. si,i |H'i le e l se v in-
i-o'ate con le iei i ' i i di blocco del le 
ocaz.nn; de! MU7 s, ; ) pei le ca -e 
i cui canoni I m o n o v iuo l . i t : nel 

31-12-1966: abi tazioni con quat
t r o o p iù van i u t i l i , e con m d i i e 
di a f fo l lamento d i mono d i una 
|K«r.son<i pei vano Si t i a t ta , nel 
complesso, d i ol i t e -tlll) m i l a caso 
<!M mi la vecchie. .i'JU 000 blocca
te nel fi'). 

31-12-1967: le a l i l e abi tazioni d i 
q u a t t i o o pm vani (c ioè con in
dice di a f fo l lamento o l i t e I per-
-ona por vano) , e quel le con n e 
vani e indice m i c i lui e a 1 Sono 
c i r ca 700 mi la case (r is |>et t i \n 
monte 200 mi la e aOO nu la ) . 

31-12-1968: le a l t re abi tazioni d i 
t i e stanze- ( ind ice : o l t i e una per
sona a vano) e quel le con due 
van i , e con indice di a f fo l lamen
to d i meno I. Si t r a t t a , nel com
plesso d i o l t re !»/a mi la case ( n -
-pet t i vamento -2a m i la e 7à0 
mi la I. 

31-12-1969: lo a l t i e case d i d in 
vani ' i nd i ce o l i t e una |H?^ona 
•ut vann i e quel le d i un vano. 
s »*» i . nel complesso •> 4:50.000 <n-
sp i 'U iv . imrn te ."»:;u mi la e I mi l io
ne e 'tonano. 

\ i H'in-iei i ,!-. en t ro t i c anni e 
• i . v / o - a i . m i o sbloccate le loca-
' " i l e i c u . n o i ih uni d i I m i -
1 i> ii '• mezzo n< c,i-.( . 

A M N I S T I A - l e u mat t ina , d i 
' • . ' ' ! i l l . i , j i i : ii --iO.it- UUi.-tlzla 
:•'. -,.« lato .'•. .. i j ;»,-. a l t ro i 

' a : . I e- ì i e .'(v.i a r t i co l i de! 
-• se^oo i , , ' j ^ . i t i PSJLP ;>e.--
..! « oncess.o:ie de l l 'amnis t ia c-
ie>! indul to ai occasione dei v t u -

•e- in io a n n i v e r - a r o del la Kepu'>-
O I K . I . i l m a n - t ' o i j i i a rd ids ig i l l i 
Kt-ale s e fa t to -app iesentare da l 
-no v ice M i s a - i . I I qua le non 
ha af fa t to come aveva l 'a l t ra 
sera preanr i ' incìato i l m in i s t ro . 
r i fo rmato i pa r l amen ta r i d e ì l ' i 

r . en 'amrn ro n -^a t i vo . pre-va L-o 
n -cno a l covernr» ma ^i e >\-

m ' . i t o i eli.e I n e un r i nv io M 
l iba ' t :n pt-i co ' i -en t : re a l gover

no !• t o n i . i ' i ' . r f I esame del la 
i i!-.; otif- i 

l ' i . ma! l e - ' i o espedien'e. ag-
- m r.o -I i " i . i . : te lefonata c h ^ 
Muro la - i r a o r ima aveva fa t to 
i l P r e s i l i r.:e .-«Ila commiss o 

ne. L a m i S ' a m . f i . per clnedor-
.*.: •_..! r..-*'. u :i t'.'.e-a del d . r r t -
i . . o 
= « • . • ) . ! • 

• >.: i 

^r.ip;>-> 
ie. I»s,l 

iel la Di 
conv >„d'.i per 

<- e «lei 

l i t on i p . i j i . o Ter rac in i tia r«t>-
pl ic. i to a M.-as|. contestando la 
po-,/ .or,e k i o . t r na t i va nel suo 
u i - i cme ed a t fe rmando che ;1 
Par lamen to nel la sua autono
ma m.z iat iva. non poteva esse:e 
Mibord.nato a!l esecut ivo. I l d i 
ba t t i to \n presenza d i questo at-
tecc iamento e q n v o c o e ritarda
tore de ! . inverno, è stato ine
v i tab i lmente mol to a n i m a t o : a l la 
fine la commiss ione ha deciso a 

•Tugaioranza d i ch iedere che sta
mane a norma de l l ' a r t i co lo 24 
del regolamento, i l m in i s t ro del
la Giustizia Rea le i n persona si 
present i d inanzi a l la commiss ione 
por esporre le scelte del gover
no a l r i guardo . 

De l l ' amn is t ia si sono occupat i 
i e r i a l Senato i rappresentant i 
del la DC, de! PS I e de l P S D I in 
.ina r iun ione c o n s u n t a . Anche 
!.i Drez . one del PSI . convoca
la per s tamane, e t a m i n a r è - U 
prob lema. 
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